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ARGOMENTO. 



JCj TTORE Fieramosca , rinomato guerriero 
italiano che militava sotto le bandiere di Spa- 
gna , amava da gran tempo Ginevra di Monreale 
nobile donzella capoana , quando per ragioni di 
guerra gli fu forza lasciarla per seguir la sua 
schiera che recavasi altrove. In questo tempo un 
Buca prepotente ed altiero , invaghitosi di Gine- 
vra , la richiese del suo amore offrendole la 
mano ; ma la fanciulla , fida al suo Fieramosca , 
ricusò la splendida offerta del nobile Signore , 
.che offeso nel superbo suo orgoglio , obbliò del 
tutto V amore , e pensò solo a vendicàrsi di colei 
.che lo posponeva ad un umile e povero guerrie- 
.ro. Poco stante essendo entrate le armi francesi 
in Capoa , il padre di Ginevra sordo alle pre- 
.ghiere ed a’ pianti della figliuola, coslrinsela a 
.divenir promessa sposa di Claudio Grajano 
d Asti , guerriero italiano al servizio di t'ran- 
da. La fanciulla , forzata dal paterno volere , 
promise la sua mano , ma pel dolore ne infermò 
gravemente. Il Duca , vieppiù irritato da questo, 
eh' egli credeva , novello oltraggio , comprò con 
doni un medico , il qual somministralo avendo a 
.Ginevra un narcotico potente , costei , creduta 
morta da tutti , fu sepolta nelle tombe della sua 
famiglia. Fieramosca , a cui era giunta la nuora 
della malattia di Ginevra , si parti tosto dal 
campo per vederla ^ e trovatala morta, fuori di 

* i 
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se pei dolore t si condusse la notte nel recinto 
delle tombe per dar t estremo addio alt amata 
fanciulla ; e giunse in tempo per salvarla dallo 
sdegno del Duca , il quale erosi pure recato colà 
con una mano di sgherri per compiere la giurata 
vendetta sulla sventurata Ginevra , dannandola 
in dura prigione a una vita di pianto e di mi- 
seria. Ettore, compreso solo dal pensiero di sal- 
var la donzella , la menò seco e affdolla alle 
cure di una pietosa donna per nome Camilla 
mentr egli era a combattere nelle mura di Bar- 
letta per la difesa della Città cinta £ assedio 
da' Francesi. 

Essendo il rimanente delV azione sviluppata 
nel presente melodramma crediamo superfluo il 
tenerne parola. 
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Direttore del vestiario, Sig. Carlo Guillaume. 

Attrezzeria disegnata ed eseguita da’ Signori Luigi 
Spettini e Filippo Colazzi. 

Pittore pe’ figurini del vestiario, Sig. Filippo Buono. 

Direttore ed inventore de’ roochi. qhimici cd artificiali 
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RE uso N A «CI. 



KTTORE FIERAMOSCA CapiUmo Itoliano a! servi- 

zio di Spagna , . , ^ 

Signor Basadonna. 

CLAUDIO GllAJANq DA ASTI Capitano Italiano al' 
gorvizio di Francia . . , 

Signor TamberlicW- 



Ti'; 



GINEVRA DI MONREALE goa Cdàneata' 
‘Signora GrùUz. ' 



v.\ 



. V. > l l 



GUIDO DóOa di Benevento 
Signor Beneventano. 

. . .' .n'. , > . 

BRUNO. conlUente di Ettore 
Signor Benedetti. 

CAttLO' cònfidente di Crajaho 
Signor Ceci. 

GAMILLA Governante di Ginevra' 

' '"signora Ff. Jvi . ' ’ 

-M - ‘a f ')^di. Guerrieri i ll^liaiji ,, eirSpogi^oJt .^;; : 
Lori '(jnpppieri Francesi. 

.•". .a Popolo aiiiBarietla di artrfiòivsesgb ' 



y I ■•■I ■:> I- TI' 

, X. V. ' \ 



*■•/ i il L 



.."1 ./ . \ F- 



' ' popolo 

Scherani del Duca 



:.S 



w. Vmì. . ■' iOulis. ^ ■i'-'’ { 

L'azione del prologo è a noma nel 1000, 
Quella del primo e secondo alto 
è in Barletta nel jSo 3 . 
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PROIiOGO. 

LA FUGA. 

Loogo sotlerranco. In fondo scalinate che insmcHono* 
ad un cancello di ferro , a traverso di coi vedesi 
la Città illotninata dalla Iona. Da un lato anticlio' 
rovine per coi vi è anche accesso. In mezzo nna 
tbmha ancora scoperchiata con diverse corone di fiori 
di sopra. Una làmpada sepolcrale in mezzo. 

Ginevra sulla iomha. Ettore e Bruno dalle rovine, 
ravvolti nei mantelli- 

Eu. Tatto é sileozió - Esanimata spoglia 
Cima è di fiori , come a dì di nozze 
Va , dove la riviera ( jt Bruno. ) 

È piir scora m’ attendi, e fa eh’ io sappia 
Se alcano inoltra a queste soglie il piede. 

( Bruno parte- } 

Oh Ginevra I beo mio I doveva adnnqne 
Dopo si loDgo esilio 

Tal io trovarti I Era F aitar d’ imene . 

Questo per te, dove per sempre imita 
' Esser dovevi a Fieramosca ? « oh ! morto 

t T era meglio incontrar quel dì, che erodo . 
j 11 genitor la data fè scordando . 

J Ad altri ti promise ; ■ , x 

» Ahi ! F urna allora . . . ’ 

i Ei i’ apriva così : oh! tu morivi 
j> Certo di doglia !.. Il vii Graian frattanto 
Te non cura ed esulta — io solo al mondo 
Ti son d’ accanto , e almeno in braccio a morte 
Or che Ubera sci, lì son consorte — ! , 
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Ad un’alma afQilta in terra 
' Porto iìa soltanto il Ciclo ; 

Là mio ben lo spirto anèlo 
Posa alfine aver potrà. 

Ah si tronchi l’iiidiigio- Ella m’attende. 

(*) ( Risoluto. ) 

( Sguaina un pugnale , e va verso la tomba. ) 
Ma che ! pallor di morte 
Non sfiorò sua beltade... 

Ella donne!... Ah! Un delirio il cor m’invade. 
Morte, morte sta qui. 

( Toccando il cuòr di Ginevra. ) 
Ciel ! non vaneggio { Gli cade il pugnale. ) 
li sao cor 'palpitò !!!... Signor del cielo... 

Oh qual rostro di luce ! 

Se viva!., oh quale speme or mi seduce! 

( S inginocchia tremando e prega fervorosa^ 
mente. ) ‘ ■ 

Tu che imperi alla morte e alla>vita, ' 
Al cui piè sta degli nomini il fato , 

Deh non far la mia speme svanita, _ 

Col tuo soffio ravviva , o signor; . 'I 
E a tuoi piedi io lo giuro prostrato 
Di lei fta per me Sacro 1’ onor.. ' ‘ 

( Si alza e. tocca nuovamente il cuor di Gi- 
nevra. ) ■!(,;; 

Ella /-espira !!.. Oh gioja,..‘ • • ' 

Ginevra.., ’ ' , 

Gin. { Riscuotendosi. ) Oh...' chi sei tu! 

Ett. Ettor non vedi... ! 

Gin. Ettor tu stesso ! oh gioja. 

Ett. In te deh riedi — ! ' 

Ah tu vivi! Oh me héato! 

Deh eh’ io creda ai sensi miei.). 

Gin. " Ma tu qml.. Che' vuoi V.'.. vietato 

.Sai che il Padre à il nostro amor!../ 
Ett. Ti riscuoti - in te ritorna 
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» Morie sola qui soggiorna... 

£ di morie nell' impero • , 

IViun più vieta il nostro amor 
Gì». ( Volgendosi intorno. ) 

, Ove sono > I Oh ciel - che miro I ' 

Sola io teco - ! . oh mio terror. 

Elt. Ah! che ognun da te foggia; 

T' han lasciata in queste porte 
Solo , un solo ti seguia , 

' Fin nei regni della morte... ' 

Gin. Tn... ! quel ferro!.,. ^ i 

' ( Vedendo di pugnale, 'J 

. Oh amori., f 

Eti. ' Ma spiega,’- 

. Come il Ciel ti rende a me 
Gin. Stanca dal Inngo piangere^ ^ 

Promessa 'ad altri sposa 
Presso • a lasciar tra i gemiti 
Questa mia vita odiosa , _ 

Mi vidi nn Meglio accanto 
Ch’aureo liquor mi porse,. 

Il bevvi e al cor mi corse 
Desio d’ alto sopor ; 

Morir credei - ma viva , 

• ' . Or mi ritorna amor. _ , •. 

ElU Sul campo della gloria 

Promessa' a un vii t’udii,.^ - ,• 

E della morte il brivido 
Corrermi al cor ‘ sentii - ‘ 

Tornai - vederli almeno 
Pria di morir bramai ; - - 
Ma dei fonerei lai ‘ 

Suonò l’ accento al cor , 

E per seguirli almeno 
. Qui mi condusse amor. 

Si - ma , viva , amor ^t’ impone 
Di seguirmi... 
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Cin. • ' Ob Ciel I che tlltìl 

Éu. Vieni 0 cara , e di relici 
Ti prepara il fato ancor. 

(In questo frattempo sopraggiunge Bruno agitato. ) 
£rù. Per là dove la riviera 

È più' torbida e più scura' 

Di sclicrani armata schiera 
Posto ha ir piede in queste mura ; 

E il signor di Benevento’ 

Riconobbi in mezzo a lor. 

Gin. Cielo ! il' Duca ! 

£u.- ' ' Che f Tu trenn^'f... 

Cin. . Fiei'amosca, deh fuggiamo 1,.. 

Ett. ■ ' Quale arcano 1 - E perchè fremi ? 

Gin. Chiaro or leggo il reo mister — 

La nlia njaito indarno ei chiesef * • 
Vendicarsi atìor giurò. 

Éit. ' ' ^ . Ah!' 

Gin. Opra fu' del disleale * 

Certo il farmaco fatale... 

Ett. Par su' fe Vendetta orrenda 
Quel fcllon cosi pensò... 

Gin. Ah fuggiamo - in te m’affido... 

Ett. Fida in me - m’ ascolta H ciel : 

( Durante questo diverbio Bruno ricopre In 
tomba corri era. ) 

Gin. Ett. a a. 

Ah se il Ciel ^ ti^lic a morte 



Se 



“ affida air onor 



Contro r ire della sorte 
Tn sarai mio 
Io sarò tuo 
Presso a te versando il pianfo 



difensor 



Che ™ frutta la sventura 
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I^'a !”'® vita fia men dura 
•tua , , 

Fia lineo tristo mio dolpr, 

' ( Partono dtille tonine. ) 

( Parliti Ettore, • Ginevra^ e Brtmo , si ^edtt 
na càmjmrir di 'dietro il cancello gli sche- 
rani del' Duca avnolli nei .mantèlli. Essi 
aprono 'cautamente • il earutelloi 11 Ducd 
comparisce sulla soglia del cancello ^ e 
dice al.\capo degli, Scherani. ) 

Duca Va t’inoltra, io qui ti attendo. 

Al battei la tragg[i teco. 

Poi nel carcere piò orrendo 
Paghi il fio del suo negar. 

( Gli Scherani si avanzano. Moto di 
presa. ) 

Scher. Si -Ma ov’è? 

Duca ( Sorpreso ) Chi mai ?... 

Scher. Ginevra!.. Vota è fama. 

Duca Che!! 

Coro Oh furor. 

( Il Duca si avanza in fretta e rimane iti 
atto di rabbia e di disperazione immobile 
innanzi alla tomba ; Tutti gli scherani 
scoprono i lumi che avean nascosti sotto 
i mantelli. ) 

Duca Ella a me tolta!.. ( con voce soffocata. } 

Coro Chi fa i’ ardito 

Che la soccórse?.. 

Duca , . E tal son io schemìb lf 

Io schernito!!., v’ha dnnqae un potere 
Piò temuto, più forte del mio? 

V’ è chi serata 1’ arcano pensiero 
E nel cor mi sorprende il desio?.. 

Ah ! se avemo ascondesse l’ audace 
Nell’ averno trovarlo saprò. 

( Stendendo una mano sulla bara. ) 
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Sa qo£8f’ nrna eh* è sacra alla morie 
le gli giuro vendetta iromcnda ; 

Ei farà col soo saogae Faiinneada 
> DeHo scorno che a Gnido recò. 
Gm/ 11 tao giare fia giuro di tutti ; 

Su lui cada vendetta tremenda ; 

Ei ferà col sue sangue 1’ ammenda 
Dell’oltraggio che a Gnido recò. 

■ ■ Fine del Preio go. 



> 




K 



t . ' • • ‘ • . . ' , » . . . • 

• ^ .... ^ i.» 
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ATTO PRIMO? 

^ t 

LA DISFIDA. 

SCENA PRIMA. ' ' ' 

Isolelta vicino a Barletta — La scena rappresenta 
an portico che immette ad un giardino — In 
fondo mare, ed in lontano le mnra di Barletta. 

Il Duca in mezzo ai suoi seguaci. 

Coro Là s’ aggira : in quelle soglie 

A ogni sguardo si nasconde ; 

Quando aggiorna ei vien sull’ onde 
Qui d’ amore a ragionar. < 

A Ini suora ognnn la crede 
Se dà fede al sno parlar. 

Duca T’ ho pur colta - invan sperasti 
Ingannar la mia vendetta. 

Rio supplizio or qui ti aspetta .i 
0 morrai di questo acciar. 

( Sorge il sole. ) 

Coro Taci - taci - il sol già sorge , 

A venire ei non lìa tardo : 

Duca Vi celate - e ad o^i sguardo < - ì ; 
Resti occulto il mio desir. 

( Si dileguano per la scena. ) 
SCENA IL 

I Si sente dalla parte del mare il preludio 
di un liuto, e quindi Ettore senza uscir 
sulla scena canta : poi Ginevra e Camillà 
dal portico. ) 

Ett. ( Di aentro. ) 

Scendi , scendi alla riviera 
0 pensier dei miei pensier, 




14 , :“T .. . 

V {. -Sulla gonddia leggiera " ' 

A te riede il tuo guerrior. 

•Gin. La vocetsua.. ! ,la sua canzou soave’! 

Oh "gidja! è desso !... 

Ett, Speme q vjta a ine tu sola , 

Tu sei luce al mio senlier , 

Deh ti mostra , e mi consola 

' . A te riede il tuo goerrier. * 

{ i^ui Ettore 'approda ai lido su di un bai- 
tello — (ìinevra gli corre incontro accom- 
pagnala da Camilla i che poi si ritira 
presso la scalinata. ) 

Gin. Ettore, i. , ... > 

Ett. .. 0 Olia Ginevra... 

Ta m’ atteidevi ? 

Gin. Io - SI - la voce usala 
Mi scese al core , e ad incontrarti io corsi , 

... 

( Ginevra passa dalla gioja ad una subita 
tristezza. ) 

Ett. Che dir vuoi?., tu. piangi?.. 

( Ettore prende amorevolmente la mano di 
Ginevra. ) , 

Gin. Ah... saria van celarlo - il dol^ istante . 

Di rivederli , eh’ io sospiro - mai 
Per me ndn giugne , che una doglia arcana . 
Non mi desti nél core ; : . • . 

il severo voler del genitore 
» Che ad altri fposa mi giurò , nell’ alma 
,Mi pesa. ognora e la. paterna io scolo . ■ 
Truce minaccia limbombar sul vento. 

Ett. Ah i, ti -qonforla o cara , ' . , . , 

E l’alma alfin dischiudi . ... ,’v 

A novella fatale... ' , ^ • Vi ^ .>i" 

Moria Grajano io campo ;; 

Certa novella io- n’ho... . . . , 

Gin. Certa dicesti f i 

( Si copre la faccia colle mani. ) 
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Moria... Del ciel compiuto ' ’ 

Così 1* alto decreto a te si addita , 

Libera or sei. 

( Accostandosi a lei con amore. ) 

Chi wen? 

Gin. Qual di guerrieri 
Move «tuolo vèr noii traspare in volto 
L’ ira a ciascuno. 

Ett. A me che mai T invia 1 

Coro ( da dentro. ) Et tórre, Etlor. 

Gin. Chiedon di te. , _ ' . 

A Si. Che fia. ' ' 

SCENA III. 

Coro di Duci italiani e detti., 

Ett. Che recate? 

Coro Ettor li attende 

Tatto il campo impaziente ; 

Sa te sol d’ Italia or pende 
La speranza.. I 

Ett. Ebben che fu.. ! 

Coro Sazio ancor non è ilEranoese 

Del servaggio a cui ne avvince.. 

Vuol deli’ Italo paese 
Fin la gloria calpestar : 

E aUa terra degli crm 
Nega il lauro suo guerriero.. 

Chiama vili i figli suoi '' 

Dal Cenisio infino al mar. 

Ett. Tanto ardisce? 

Coro E mentre insalta . 

Mentre d duol dei vioti esalta^ 

.Va gridando in snon fieroce 
9 Chi sei solTre, sei inerta soiirtr »« 
'Ett. 0 rabbia ! I ‘ 

Eofo Ma fra gl’ Itali' ‘ ' ' 

Spento non è il valor. < 

TntU aoGoUt od 'tuta 
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Eu. 

Coro 



Eh. 

Coro 

Gin. 

Eu. 

Gin. 



Eu. 



Gin. 



Coro 



Per lavar si vile offesa 
Appellammo a pugna atroce ^ 

Il superbo insultalor. 

Oh gioia • ! ed essi ? 

Accolsero ^ 

La sfida in lai parole 
Pria che tramonti il so™ 

Francia trionferà. 

Pera T augurio - Italia , , . 

Italia vincerà. , , 

Vieni adunque e sul tuo brando ^ ‘ 

Trovi il Franco obbrobrio e mortel 
Ah tu parli o rea mia sorte! 

Donna e che? ( Con gravila. ) 

T intendo - va ! 

Della patria il dritto e santo 
Va dimndi il patrio onor. 

Se vincitor ritorno 

Dal campo dell’ onore , ^ 

I giuri dell’ amore 
Imen benedirà. 

E se morrò non piangere , 

La morte a me ua vanto , 

E il nome mio soltanto 
Difesa a te sarà. 

Vola mio ben sul campo,' 

Va , dove onot f .invila , 

Una sì cara ^vila [ , 

Morte rispetterà. 

' Ti seguirà ira Tarmi 

II trepido mio core 

E al braccio tuo T amore 
~ ■ Vigore infonderà. .. 

Vieni • col sangue tergasi* 

L’ oltraggio insultatore ; ^ — 

Te suo vendicatore \ ‘ 

"La patria* appellerà, •* 
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E se itiorrcm pugna nno 
Sovra il naiio terreno , 

A rispellarci almeno 
L’ estraneo apprenHerà. 

Gin. Pria che in campo tn discenda 

Giura nlmcn - verrai? 

EU. Verrò ! 

( Via Ettore coi guerrieri - Ginevra lo se- 
gue cogli occhi, ed intanto il Duca esce 
cautamente eoi seguaci ; dalla parte op- 
posta esce Camilla. ) 

Gin.’, Cielo r assisti - in te mia speme è posta . < 
Che miro ! I ( rivolgendosi. )■■''> 

'Enea Alfin sei mia ! 

Gin. Oh Ciel ! ( riconoscendolo. ) 

Duca Lo implori invano. 

T’ho raggiunta; il tno fato ora è in mia mano. 

Tn sottrarli invan sperasti 
AI mio braccio , al guardo mio ; 

* Terre e mari invan cercasti , 

Sempre sempre io fui con te. 

T’ ho raggiunta alfìn sei mia 
Or nuli’ nom torralti a me. 

Gin. Ah di die - di me dolente 

Il tuo cor pietà non sente?.. 

Sol per te raminga errante , 

Senza patria io son per te. 

Nè sei sazio..? ancor di sdegno 
Ardi o crudo in sen per mel.. 



Duca 


Prieghi invano ! 


Gin. 


- • > Ohi 'deh ti placa? 


Duca 


,Vien, mi segni. ‘ • j 


Gin. 


Ah ! per pietà ! 
AhLd’una misera 
Ti mova il pianto, 

Che nella polvere 


■■■ 


Il duol prostrò. 

s 
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Duca 



Gin. . 
Duca 



Gin: 

Duca 



Gin. 

Duca 



E se vendetta 
Ti parla al eore « 

Mia morte alTrelta , 

Lieta morrò. 

Quei di rammenta , 

Che a piedi tuoi 
Tna man chiedendo 
Un Dom pregò. 

Ridesti allora 
Dei preghi suoi , 

Or del tao pianto 
Pietà non ho. > 

Ah 1 m’ nccidi. . V) 

Non è morte , i 

Che appagar può il mio desire » 

Vivi , e soffri... . . . 

Oh Ciel I ' . 

Martire , 

Se resisti , avrai maggiore 
Di segnaci a me devoti 
Tatto ingombro è il campo , e il lido « 
Basta un cenno , nn sol mio grido , 

E a miei piedi Eltor cadrà. 

Nè alcun giunge I ^ 

Alcun non s ode v ?• 

Ne sottrarti a me potrà. 

Braccio nman non può salvarti. 

Tn vivrai , ma vita atroce » 

Non avrai per confortarti 
'Nè una mano, nè una voce; 

Per te il mondo desolato 
In deserto fia cangiato ; 

Non avrà per te piò il snolo i ' . 

Nè una pianta, nn frutto solo,; , 
Fin del pianto inaridita' ' 

La sorgente a te sarà< 



I 
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Gin. ''All’orror di qaesla vita • - ' 

Morte aitnen mi toglierà 
( Gitlasi tra le braccia di Camilla ed en- 
trambe sono strascinale da seguaci del 
Duca. ) 

SCENA IV. 

Tenda di Grajano 
Grajano , e poi Carlo 

Gra. {spaventalo. ) Aggiorna ornai : qoal noUe 
Per me tremenda ! oh ! deh risplendi , o sole , 
Bacqoeta i miei rimorsi , e il mio terrore. 

Car. Grajano ! 

Ah I vieni , amico 
Vieni , e acqueta il mio spirto 
Car. Oh ! che... tn tremi ! 

Grajan tremar ! che fu... 

Gra. < M’ ascolta , e fremi : 

1 Rammenti tn qnel di , eh’ io vincitore 
» In Capna entrava - amore 
> Mi prese allor d’ una gentil donzella 
s Fior di beltade ; ma Ginevra ardea 
* D’ nn’ altra Gamma , e al nome mio soltanto 
s Fremea - par del suo pianto 
9 Pietà non ebbi , e dal suo padre ottenni 
9 Che mia sarebbe 
'Car. » Ahi misera ! 

Gra. > Già presso 

% Era il dì deir ìmen , ma la meschina 
9 Cui doglia acerba il cor rodea, più trista 
9 Ogni giorno veniva , e già mancando 
9 II Gore in lei di gioventù qnal face 
9 Gai manchi l’alimento • Ella moria! 

'Car. 9 Moria f ^ 

Gra. > Certo di duolo ! 

9 Vittima mia moria...! 

Car. 9 E tu f , . ’ 

Gra. 1 Sbadatamente, 
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so 

I Intanto ad altro amor volgea la mente 
'Car. s Oh trista 1 
Gra. Ah ! Carlo , innante , 

Or che più copa era la notte , io vidi 
Starmi in sembiante altero 
Ginevra istessa...! 

Car, Oh! che mai narri...? 

Gra. Il vero 11 

Totta avvolta in nerissimo ammanto 
Io la vidi a me starsi d’ accanto... 

" E com’ nom sa ,cui pesi nn peccato 
Io tremava compreso d’ orror. 

Empio , disse , sul flor dell’etade 
Per te scesi nel sen dell’ avello... 

Nè una stilla di pianto sa qnello. 

Nè nna foglia spargesti od un fior I 
Trema , iniquo , quel pianto niegato 
Ricadrà' soli’ infido tao cori ' 

Car. Dal pensiero tai larve discaccia, 

É nn delirio dell’ egra tua mente ; 
Dagli avelli non sorge minaccia , 
Altra cura or richiami il tuo cor. 
Or or verrà nel campo 
L’ Italo inessaggier , 

Sia dei tuoi sguardi il lampo . . 
Di morte a lui forier. 

Gra. Sì : sol di gloria il lampo 
Baleni al mio pensier. 

In me riedo , nn vii terrore 
Involava al cor . la pace. 

Ma non pnò terror fallace 
Soggiogare il mio valor. 

Dai silenzi! della morte 

Sorga pur la ria - minaccia , 

Ho di qnella il cor più forte , 

Di me stesso io son maggior. 

( Partono, ) 
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S C E,N A Vi 

Estesa piannrd ove sono accampali ì francasi — ^ 
A dritla nanra di Barletta ia lontaao sa coi sven- 
tola la bandiera della tregua — Goardie dinanzi 
la porta : a sinistra bettola con diverse panche. 
Soldati francesi bevendo. 

Mesci , mesci - Or posan l’ armi ^ 

Sian di gioja i nostri carmi : 

Breve è 1’ ora del piacere 
Ogni ginbilo sen va , 

Tra r ebbrezza del bicchier» 

Sta la vera ilarità. 

E doman si pugnerà , 

E doman si vincerà. 

Posin r armi - i suoi sudori 
'l’erga alfine il prò guerriero; 

E doman di nuovi allori 
Sarà il Sole a noi foriero ; 

E de’ Franchi la bandiera 
Sull’ Italica riviera , 

Pia potente e riverita 
Sol per noi sventolerà. 

Vien d' Italia il messaggio. 

( Vedendo avanzarsi Ettore. } 

S C E N A VI. 

Crajano e Carlo dalla tenda , con seguilo di 
Duci francesi , e poi Ettore seguilo da Duci 
Italiani dalla destra. 

Cra. A me d’ adirlo 
L’eccelso Duca di Nemours impose. 

S’ inoltri. 

Coro Inoltra. ( Ad Ettore che si avanza. ) 

Ett. A voi 

L’ Italo capitan , Franchi , m’ invia , 

£ della sfida i patti 
Per me vi espone. 

ì Francoiù Esponi adanque. 




Ett. Grave 

Fu r onla nostra , e grave 
Si vuol vendetta - a mortai pugna, o Franchi , 
Noi vi sfidiamo , e alcun non fia , che il campo 
Vivo abbandoni , ove prigion non scelga 
Offrir riscatto. 

Tutti i Fran. E tal sarà! 

Ett. Di guerra 

Eccovi il pegno. ( getta il suo guanto. ) 

Cra. Invano 

Tu noi porgesti , eccoli il mio. 

( Grajano getta il suo , in questo si riconoscono. ) 
Ett. Che ! Grajano 1! 

Gra. Tu ! Fieramosca ! 

Ett. ( Quale gel mi serpe in cor.! ) 

Gra. ( Ei si tinse di pallor! ) 

( Si turba, sol labbro 
Gli manca la voce! 

In triste si cangia 
L’aspetto feroce. 

Ah! certo al pensiero 
Del fiero cimento , 

Il primo ardimento 
Mancogli nel cor. ) 

Ett. ( Qual nume a mio danno 
Gli rende la vita ? 

Mia dolce speranza 
Qual sogno è svanita ! 

Ab ! chioso il rancore 
Mi resti nel seno 
Non goda in sno core 
Quel vii tradi ter. ) 

Gra. Or che fu I. perchè i arresti 
Ti scolori, 0 giovinetto?.. 

Della pugna a te nel petto 
Solo al nome or trema.il cor? 

Ett. Disloal ! vedrai sul campo 
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Se nel petto’ il cor mi tremi : 

' Di vergogna io solo avvampo ! 

Sol per to sent’io rossori 
Sei ta Franco , o oui nascesti ? 

Gra. Qoal’ altero interrogar! 

Eu. Questa polve , che calpestì 

È la terra in cui nascesti ! 

Questa terra han profanata 
' I tuoi falli , 0 tradilor l 
E r infamia dei fratelli 

Col tao brando or qui sugelli ; 

Ah il tuo nome in ogni etade 
Fia memoria di terror. 

Gra- Del guerriero é patria il campo 

Li affratella una bandiera ; 

E se franca è la mia schiera , 
Francia è patria a me d amor. 

Serba a Italia i suoi trofei , 

Merca onor per lei pugnando , 

La mia gloria è sul mio brando , 

11 mio vanto à nel mio cor. 

( Si ode rumore dalla parie della città. ) 
Coro Che sarà? 

Gra. Chi vien ? 

Che avvenne r 

^ SCENA VII. 

Bruno e detti ^ poi il Duca fra le guardie, 
Bru. Presso al mar da stuol guerriero 
Fu sorpreso uno straniero , 

Che dei Franchi tra le schiere 
Or da noi tentò fuggir. 

Eli. Oh chi fia !! 

Che mai sara !!. 

Bru. Egli ardiva io finte spoglie 

Penetrar private soglie , 

Dal ritiro in cui vivea 
Eoa giovine iraea , 
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Ma ritolta a lai la preda 
Da Barletta uscir tentò. 

Eli. ( Preso da subito turbamento. } 
l;na giovine traea!.. 

Celo!., ov’ è. 

Tutti Che fia ? 

Duca ( inoltrandosi. ) Miratemi. 

(Ja rivai ravvisa in me. ( ad Eu. ) 
Ora. Egli., il Doca! 

Eit. Ei stesso ! 

Duca lo stesso. 

Coro Ei rapir la donna osava. 

Duca lo l’ osava. 

Ett. Oh mio furor ! 

Duca T<i sottrarla invan sperasti , ' 

Tu al mio sdegno l’involasti , 

^1" ho raggiunto, or tutto è chiaro. 
Pensa e trema or son con te. 



6Vo. 



Eu. 



Duca 



( yid Etltwe. ) 

Car. e Coro. 

( Qual mister ! perchè celato 
Penetrò fra quelle mura 
Qaal disegno ei qui matura , 

Chi mai legge nel suo cor! 

E presagio di sventura 
• Del suo volto il rio pallor. ) 

( Ahi ! che I’ ira e lo spavento 
liau quest’ anima abbattuta ! 

Oh ! Ginevra, io t’ho perduta; 

Ho la morte in mezzo al cor ! 

Più non vedo , più non sento , 

M' abbandona il mio vigor. ) 

( Trema il vile - è ognun sorpreso. 

In mia mano è la sua .sorte ; 

Pende il fulmine sospeso 
Sopra il capo al traditor ; 

T’ ho raggiunto • infamia e morte 
'i'i prepara il mio furor. ) 
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£(t. ( Ji *oldfltt ron risnUtzioufA ) 

IVIaccliiiiator ili fraudi 
(ìerto fra noi vrnia ; 

Alia ciUà traetelo. 

£)uca Andrò • Blu all’ ira n)ia 
Sottrarti operi invaa.. 

( Il Dupa in un baleno muda un pugnale 
e ti avoenla tu -di EtUo'e dicendo a Cra- 
jano. ) 1 

Vieni or tu - 'poaisoi ia lui 
'Di Ginevra il rapitor. 

( Tutti si frappongono , e disarmano il Duca^ 
il quale già ha colpito Ettore sulla spalla 
destra. .) 

Eh. e -Coro Vii ! ! 

Duca Ti colse alfia mia mano 
Pago or soja. 

’Gra. ( Che sarà rimasto estatico odio prime pa- 
role del Duca. ) 

Che mai dicesti ?{ al Duca. ) 

Duca Diasi assai . 

Gra. ^ Ti 8{>iega. ( con ansia. ) 

Duca È vano. 

( Risoluto. ) 

€ra. Parla or tu ( ttd Ettore. ) 

Ett. ( N eie eccesso della rabbia. ) 

Sul caoipo • .. . là... 

Gra. ed Ett. a a. 

Sì sui campo ogni contesa 
Questo acciar deciderà 

( Un momento di silenmio. ~ t 

Gra. Ah ! versando d rio tuo sangue 
Questo arcan palese iia... 

M sospir dell' agonia 
Dal tuo cor lo strapperà!... 

Duca la vendetta , che giurai , 

Sul suo capo è già comeìfa , 
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Se Ginevra è a me rapita ' 
Fieramosca perirà. •• * ‘ 

• . ' Mo"le orrenda in sen gii serpe 

L’ ho dannato a morte ria , 

Che U faror - la gelosia 
La sna morte' strazierà. 

Eli. Non godere * io vivo ancora, • •• 

■ • Veàdicarmi ancor mi è dato f • 

0 con me T estremo fato ' 
k oche r empio incotitrerà. 

Coro e Bru. Empio-; vieni non v’ha pena 
• ' ' Che aia- pari a tanto eccesso; ‘‘ 

. 'Ma il eampion d’ Italia oppresso ; 

Da quel vii non resterà. 

Car. e Fran. Empio , vanne - boa v’ ha pena v 
Che sia pari a tanto eccesso 

Sol pugnando ei cada oppresso , 

• ‘Non si scende alla viltà, • ■ > 

( Viano per. diverse 'partii ) 

I i ’ a ' _ : 1 1> ' ui 

Fine dell'atto primo. ? ■ 

„ •. ."t f 

■ . ■ ' :i 







/ ► w 1 y,f. 



' . . . ' 

' -1 .V . 

I , i* * 
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ATTO SECONDO^ 

« 

LA MOBTÉ. 

S G.E N A P H I M A. 

• 

Piazza di Barletta presso le mura con veduta in fondo 
del mare e da (unge le moulagne del Gargano. 
Un ponte sovrasta alla piazza in vicinanza del ma- 
re, Da un lato edificii , tra i quali è la casa di 
Ettore , innanzi a cui v’ è la statua colossale del- 
r imperadore Eraclio. Dall’ altro lato scalinate che 
invmettono ad on antico edificio gotico. 

Popolo , guerrieri dalla casa cT Ettore, indi Brut. 



Cue. 


Ahi sventura ! Il prode , il forte 


- ■* 


D’ Italia splendor , 


r 


Giace oppresso \ e spinto a morte 
Da un vii traditor. 


Pop. 


Ahi patria infelice 
Nel di deir onore 
Il brando migliore 
A te mancherà l'- 


( B, 


uno esce dalla casa di Ettori. ) 


Coro 


l'arlale ; a noi spiegate , 
Avvi lina speme ancor? 


Bru. ' 


Ei langne ; è quasi esangue. 


Coro 


Oh giorno di dolor ! 


Bru. 


Ginevra a se* desia. - ' 


Coro 


Ginevra !. . Ella s* avanza. 




S G E. N A II. 
Ginevra è Camilla. 


2uHi 


Ah I vieni ; a noi tu sia ^ 
•Iride di speranza... 
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(liti fììjefu?.. [jailalf... Oiùfiiè’? 

Curo *l)i vt-l 'iui mi lerro as|)ersi> 

l'ii fellon ver lui braiidia. 

Gin. Ciclo! - Lil ei i*.. 

Coro ' languia ! 

All ! |)erÌ8ce il luo giierrier ! 

Gin, Ei perir ! perire ! Oh Gelo ! 

Tu in iuspira... oh quol pensieri.- 
Velen , veleu tremendo 
A lui scorre nel seno : ab se potesse 
SoUrnrlo alle sue vene il labbro mio!.. 

All ! deh non randa il Cielo 

Delusa la mia speme!.. G mici fratelli» 

Il Ciel per me pregale ; 

E H ei propisio arride ai mio pensiero., 

Ueiidervi illeso il guerrier vostro io spero. 

•( Entra fretto Iosa nella casa d' Ettore con 
Camilla. ) 

Curo Ella! . che lenta?., che far presume? 

Quale speranr-i le sorse in cor... 

' ,Ah! si speriamo ; in Ciel vi e un nume. 
Nume dei miseri cousolalor. 

( Si ode da dentro uno squillo, di tromba. 
Movimento generale. .) • 

Gue. , squilla 

Già suonò - già rimbombò. 

Con. Wi valore ognun sfavilla , 

Ogni fonte si desiò. 

S C E N A Ul. 

Grajano con segnilo di guet'rteri francesi^ 
Ora. t hè si larda ?., ov’ è T andace 
l'ieramosca U prode ^ov’ è ?.. 
lo credea trovar sul campo 

( Con isehemo. ) 
ì/iiwincibilc guerriero. 

Ma or dov’è? • qual cerca scampo? ^ 
Gli sottrarlo a ine potrà?». 



Digiiized by (ioogle 




29 

]oro di Ila. 

(Ohi qual’ onta! quale oltraggio!.. 

Ma l’estraneo non godrà !.. ) 

Qui ciascun con lui divide 
L’ odio stesso ed il valore , 

Sopra il campo dell’ onore 
In sua vece altri verrà. 

Cra, Altri!., il vìi dunque si arretra ! 

E eh’ io resti ei spera inalto ? 
SCENA IV. 

Ettore tutto armato , seguito da Bruno , da 
guerrieri , e da Duci italiani e detti. 

Ett. Cessi! ah cessi ornai l'insulto! 

A punirti io vivo ancor ; 

In tuo danno il Ciel pietoso 
A me rende il mio vigor. 

Coro Egli ! 

Gra. Ettore I, 

Bru. É salvo. 

Coro È salvo! 

Ett. Vieni al campo , o traditor. 

Tutti Dunque al campo-all’anni... - 

SCENA V. 

( In questo esce Ginevra dalla casa di Ettore 
Camilla la segue. ) 

Gin. Arresta... 

Un addio... 

Gra. Ginevra! ( sorpreso. ) ■ 

Ett. Oh Gel 1 

Gin. Ei ! Grajano ! 

Ett. In core ho il gel. 

( Silenzio generale. ) 

Cra, Questo è dunque il reo mistero , 

Che celare a me speravi ì 
E d’ onor tu a me parlavi ! 

Mi chiamavi traditor - \ { ad Ettore. ) 
Ah ! r infamia d’ ogni etade 
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Gin. 



Eu. 



Coro 



Gin. 

óra. 

Gin. 

Coro 

Gin. 



Gra. 

Gin. 

Gra. 

Gin. 



Gra. ( 



Su le piombi , o mentitor! 

( Ahi celami oh Ciel! sotterra 
Io vorrei dai sguardi loro... 

G^lo avvampo e pur non moro... 
Reggo ancora a tanto orror ! ) 

( Infelice ^ a quanta pena 
Sol per me ti serba il fatol 
Espiar col sangue appena 
lo potrei sì grave errori ) 

( Quale arcan si è a noi svelato , 

Quale orribile mistero... _ 

Si confonde il mio pensiero 
Ffa la tema e lo stupor. ) ^ 

’ Ginevra prostrandosi ni piedi di Gru- 
jano. ) 

Grajan I 

Spergiura 

Ascoltami. 

Ah 1 r odi - per pietà. 

Condotta all’ urna gelida 
Siccome morta io fui, 

A nnova vita riedere 
Mi vidi io sol per lui... 

Seco - fuggii - ma il giuro 
Io rammentai tnttor. 

Iniqua donna I 

Ascoltami I... 

Perdona - io non son reai... 

Lungi da me. 

Perdonami. . . 

Te spento ognun dicea... 

Ma ancora , ancor son libera. . . 
Giurai... son tua... 

Nel colmo della rabbia la respinge da se. ) 

No va !! 

.Tutto è sciolto • nel mio core 
Solo impera or la vendetta > 
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La memoria deli’ amore ' 

Fia per sempre maledetta : 

E tuo padre ond’ebbi il giuro. 

Che renduto ai tu spergiuro 
Fio dai regni della morte 
A te ognor maledirà. 

Gin. Ah m’uccidi • a troppo amara 
Tu mi danni infame vita , 

Fra la morte a me più cara 
Del supplizio a coi vivrò 1 
Ab fermate !... e di tant’ ira 
Se cagione a voi son io , 

Deh versate il sangue mio 
0 di duol con voi morrò : 

Ett. Vieni al campo - or sol di sangue 
Gara orrenda a noi si aspetta ; 

Del rivai sul corpo esangue 
Il rivale avrà vendetta ; 

Ne (ìa mai che il brando io ceda 
Fin che spento io te non veda. 

0 vittoria avrò compiuta 
0 a tuoi piè morir saprò III • 

Coro di Guer. e Car. 

Ile al campo , or sol di sangue 
Gara orrenda a voi si aspetta , 

Del rivai sul corpo esangue 
11 rivale avrà vendetta. 

Coro di donne Ma di lei pietade almeno 
Or si desti a voi nel core 
Sotto il peso del dolore 
Regger l’alma a lei non può. 

( Partono tutti, eccetto Ginevra, e le donno 
che la sorreggono. 

SCENA VI. 

( Ginevra svenuta in mezzo alle donne 
di Barletta. ) 

Gin. ( Rinviene a poco a poco. ) 

Fallirò! ah v’arrestate,., oh ciel tremendo! 
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Ove fuggo!.. ove corro!., ove mi ascondo !.. 

Mi scbernisce Grajan!.. di Fieramosca 
In periglio è la vita... 

( Penna e poi ripiglia con risoluzione. ) 

A tanto strazio 
Che sull’ alma mi piomba 
lino scampo si trovi... alii... nella tomba f 

( Bimane come inorridita da tal pensiero. ) 
Qual funesto pensier ! 

( Poi come sorpresa da una idea inattesa. } 
Ah ! ma il mio labbro 
Il sno velen bevea - in questo core 
Morte quel tosco infuse - oh quale orrore ? 

( Si copre la faccia colle mani. ) 

Coro Ti conforta e V egro spirto 
Volgi al Gioì - n’ avrai mercè. 

Gin. Al Ciel !.. Si solo al Cielo - al passo estremo. 
Apparecchiato è il cor - nulla^ più temo !. 

Ah ! ma sol su me versato 
Sia tuo sdegno o Cielo irato, 

E di entrambi , i giorni almeno 
Serbar possa il mio morir... 

11 feretro a cui m'avvio 
Sia per essi aitar df pace , 

£ un perdono , ed un oblio 
Di me sperda il sovvenir. 

[Coro Infelice ! - ti rincora 

Se ogni speme ti abbandona , 

Non temer - ti resta ancora 
Il sospìr dell’ amistà. 

Gin, Voi!., qual gioja! - Ah! questo amplesso 
Mi sia pegno d’ amistà. 

( Le abbraccia tutte. ) 

Se da tntti abbandonata 

L’ ultim’ ora a me s’appresta, ' 

Dite almen , che dispregiala 
La mia tomba non sarà. 
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Una lacrima si posi 
Soli’ avel dell’ inrelice , 

£d in ciel se tanto lice 
Grata l’alma a voi sarà. 

Coro InFellce ! oh Ciel 1’ assisti: 

Del suo duolo . o Gioì pietà. 

( Ginevra sostenuta dal coro , ascende le 
scalinate ed entra nelP edificio con Ca- 
milla. La sua fìsonomia durante questa 
scena si sarà coperta di un pallore di 
morte. ) 

SCENA VII. , ■ 

Donne sulla scena, e poi guerrieri., 

e popolo. -, 

Coro di donne. 

Qual fragor 1 - Decise il fato? 

Snon di gioja ! - Oh mia speranza I 
Veh - d’ Italia a noi si avanza 
Il drappello vincitor. 

Coro di Gue. ( di dentro. ) 

Suoni dall’ alpi gelide '• 

Fino al Trinacrio lito , 

Suoni una voce unanime 
Di gioja , e di valor. 

Spento non è tra gl’ Itali 
Spento il coraggio avito , 

Il trionfai suo lauro 
Tra noi germoglia ancor. 

Coro di donne. 

Gloria al Signor dei miseri 
Proteggitor dei mesti ; 

Il braccio suo terribile 
Pugnò pel nostro onor. 

S’ ergano a Ini degl’ Itali 
* Fervidi i voli e presti ; 
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Sìa pegno la vittoria 
Del uivo sno favor. 

( Mentre si cantano questi cori , t guerrieri 
italiani^ preceduti dal popolo , che reca 
rami di lauro e bandiere tn mano , pas- 
sano sul ponte , e le donne corrono Je- 
stose al tempio. ) 

^ SCENA Vili. 

( Si vede venir Ettore frettoloso tn traccia 
di Ginevra. ) 

Eli. Oh! di felice!., alla mia gioja estrema 

La tua , Ginevra , aggiungi 

Ov e Ginevra ? 



Coro Ginevra. „ / • 

( Chiamandola a pie della scala. ) 

Ett. Oh ciel!.. colà?? 

( Va per entrarvi e si arresta inorridito. ) 
Mi trema il cor ! ! 



Si voli a lei... 

Coro T’ arresta. 

Coro di donne ( di dentro. ) 
inanimata spoglia 

Sol giace in quella soglia , 

Taccia vicino al feretro 
Ogni terreno amor. 

Un giorno, nn giorno stringere 
Tu la potrai sorella , 

Su per le volte empiree 
La rivedrai più bella , 

Quando da questo esigilo 
Là volerai tu ancor. 

Ett. ( Come se un gran segreto se gli palesasse. ) 
Ciel ! che intendo T e questa vita 
Fu di lei tremendo dono!.. 

10 r uccisi - e a me rapita 
Fin la speme è del perdono.. 

Ah! di tutti i mali suoi 

11 rimorso io sento al cor I 
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S C E N A IX. 

Motti Duci deir esercito spagnuolo e nobili cit- 
tadini di Barletta presentano urta corona di 
alloro ai vincitori. , 

Coro di guerrieri e di popolo 
Sa ti scuoti - ai danni tuoi 
Sol conforto or sia T’allor. 

Ett. ( Con dignità prendendo la corona di al- 
loro che- gli viene offerta. ) 

A me il lauro!., a lei Ha sacro 
^ ( La dà alle donne. ) 

Non à fine il mio dolor. 

( Indi con disperazione. ) 
Crudo destin I se questa 
Mercede a me ta rendi , 

La gloria è a me funesta» 

Funesto è a me l’allor 
Morte che a me ti tolse 
Mi unisca a te ben mio » 

Ricopra eterno oblio 
Un sì fatale amor. 

' ( Si uccide. ) 

Coro T’arresta!.. Oh fato rio! 

Oh giorno di dolor. 

( Sorpresa generale e cala il sipario. )' 
FINE. 
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